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LEGGI E DECRETI 


‘Numero di pubblicazione 491. 


LEGGE 4 febbraio 1996, n. 237. 


Istituzione del .Podestà e. della Consulta munici 


ale nei Co» 
muni con. ‘Popolazione non eccedente i 5000 abitanti. 


VITTORIO EMANUELE III 
. PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


‘n Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
“Noi abbinano sanzionato. e promulghiamo quanto segue: 


Art, 1. 


‘Nei Comuni la cui popolazione non eccede i 5000 abitanti, 
condo le risultanze dell’ultimo censimento, l'Amministra- 
zione è affidata ad un Podestà, assistito, ove il Prefetto lo 
ritenga possibile, da una Consulta municipale. 


Il Podestà è nominato con decreto Reale. 

Dura in carica cinque anni e può essere sempre confer- 
Mato. 

Il Prefetto può trasferire il Podestà da un Comune alPal. 
Hao, della Provincia e proporne al Ministero dell’intermio 
la Tevoca, che è disposta con decreto Reale. 

. “Contro il provvedimento di revoca non è ammesso alcun 
grovame nè amministrativo, nè giudiziario. 


ATt. 3. 


La Consulta municipale si compone di cittadini cht non 
.8i trovino in alcuna delle condizioni di ineleggibilità e d’in- 
cempatibilità previste dagli articoli 25 e 26 della legge co- 
munale e provinciale. 


Art. 4. 


‘ I cousultori municipali, il cui numero, determinato per 

ciascun Comune dal Trefetto, non può esset inferiore a sei, 
sono nominati con decreto prefettizio, per un terzo diretta- 
mente, e per due terzi su designazione degli Enti economici. 
dei sindacati e delle associazioni locali. 
#*Il Prefetto determina altresì, gli Euti economici, i sinda- 
cati ‘è le associazioni locali, ai quali compete la designazio- 
ne, ed il numero dei rappresentanti a ciasenno assegnati. 
Glic Enuti.ccpnomici, i sindacati e le associazioni locali de 
Simiigtarifoini ‘petogli*tuppresentante assegnato, 
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Art. 5. 


Il Podestà esercita le funzioni che la legge comunale é 
provinciale conferisce al sindaco, alla Giunta ed al Consì- 
glio comunale. 

La Consulta municipale ha attribuzioni meraniente con- 
sultive; essa dà parere eu tutte le materie che il Podestà 
crede di sottoporle. 

Il parere della Consulta ninicinale è obbligatorio in me- 
rito alle deliberazioni del Podestà concernenti l’approvuzio- 
ne del bilancio, gli impegni attivi e passivi vincolanti il bi; 
lancio per oltre cinque anni, la contrattazione dei prestiti, 
la imposizione dei tributi, Valienazione di beni patrimonia- 
li, la assunzione diretta di pubblici servizi. 

Quando, in questi casi, il parere della Consulta munici- 
pale sia contrario alle proposte del Podestà, questi dovrà 
farne constare nel verbale delle relative deliberazioni. 


Art, 6. 
Sono applicabili al Podestà Je norme di ineleggilbilità ed 
incompatibilità stabilite dalla lemge comunale e “provinciale 


per il sindaco. 
Art. 7. 


Il Podestà può delegare a ciascun consultore municipale 
speciali incarichi nell’amministrazione del Comune. 


Art. 8. 


Nei Comuni di popolazione eccedente quella indicata dal- 
art. 1, l’amministrazione può essere affidata, in conformità 
delle norme stabilite dalla presente legge, a un Podestà, 
quando i rispettivi Consigli comunali siano stati sciolti due 
volte nel periodo di due anni. 

Il provvedimento previsto dal presente articolo è adot- 
tato con decreto Reale, su proposta del Ministro per Pin- 
terno, udito il Consiglio dei Ministri. 


Art. 9. 


Per essere nominatò Podestà occorre: 

a) essere maggiore di età; 

db) essere cittadino italiano; 

c) non aver subìto condanne per i titoli indicati nell’ar- 
ticolo 25 della legge comunale e provinciale, nonchè per de- 
litti contro la sicurezza dello Stato (titolo I del Codice pe 
nale); 

d) aver conseguito, almeno, il diploma di maturità clas- 
sica o scientifica o di abilitazione tecnica o magistrale, ov- 
vero titoli di studio, dei quali sia riconosciuta dal provvedi. 
tore agli studi l’equipollenza. 

Il titolo di cui alla lettera d) non è necessario: 

1° per coloro che abbiano partecipato alla guerra 1915- 
1918 col grado di ufficiale o sottufficiale presso truppe in 
zona di operazione; . 

2° per coloro che abbiano ricoperta, per non meno di 
un anno, con capacità e competenza amministrativa, l’uf- 
ficio di sindaco o «di commissario Regio o prefettizio 0 di se- 
gretario comunale. 

Art. 10. 


Due o più Comuni finitimi, che, complessivamente, non 
superino i 5000 abitanti, possono, con decreto Reale, essere 
affidati all’amministrazione di un solo Podestà. 


Art. 11. 


Il Podestà e i consultori municipali, prima di entrare in 
funzione, prestano, dinanzi al Prefetto, il giuramento di 


‘qui all’art. 150 della legge comunale e provinciale. 
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807: 


Art, 12. 


L'ufficio di Podestà e di consultore municipale è gratuito. 
In casi assolutamente eccezionali, e compatibilmente con 
le condizioni finanziarie dell'Ente, il Prefetto può assegnare 
al Podestà una indennità di carica, che grava sul bilancio 
del Comune o dei Comuni di cui egli ha Pamministrazione. 


Art. 18. 


. Sono sottoposte all'approvazione della Giunta provinciale 
amministrativa le deliberazioni del Podestà che riguardano 
Je materie indicate nell’art. 217 della legge comunale è pro- 
vinciale (testo unico approvato con R. decreto 4 febbraio 
1915, n. 148) e quelle relative alla cancellazione d’iscrizioni 
ipotecarie, a svincoli di cauzione cd a ritiro di capitali. 

Tutte le altre deliberazioni del Podestà sono sottoposte 
all'approvazione del Prefettò. 


Art. 14. 


Alle deliberazioni del Podestà, che per la legge comunale 
e provinciale sarebbero di competenza della Giunta 6 del 
Consiglio comunale, è applicabile il disposto dell’art, 128 
della legge stessa, 


Art. 18. 


Il Govetno del Re è autorizzato a stabilire la data in cui 
verranno a cessare le amministrazioni ordinarie e straordi- 
narie dei Comuni indicati nell’art. 1 della presente legge, 
per far luogo all’inizio delle funzioni del Podestà e delle 
Consulte municipali. 


Art. 16. 


+ Il Governo del Re è autorizzato altresì a pubblicare un 
nuovo testo unico della legge comunale e provinciale, modi- 
ficando le disposizioni di questa per metterla in armonia 
coi principî informatori della presente legge. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 


del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- . 


varla e di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Roma, addì 4 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


FEDERZONI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 492. 


LEGGE 14 febbraio 1926, n. 238. 

Conversione in legge del R. decreto 30 agosto 1925, n. 1522, 
contenente modificazioni alle norme per l'ammissione al con- 
corso di uditore giudiziario. 


VITTORIO EMANUELE 1II 
PER GRAZIA DI DIO M PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato ec .la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto 80 agosto 1925, n. 1522, 
contenente modificazioni alle norme per l'ammissione al con- 
corso di uditore giudiziario, cor la sostituzione al 2° e al 3* 


| comma dell’art. 1 dei seguenti: 


« Il limite massimo per l'ammissione degli ex-combattenti, 
siano o non invalidi di guerra, è di 40 anni. 

« E’ sospesa, fino a tutto il 1926, l’applicazione dell’ulti. 
mo capoverso dell’art. 104 del R. decreto 80 dicembre 1928, . 
n. 2786 ». 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 09628: | 
varla e di farla osservare come legge dello Stato, 


Data a Roma, addì 14 febbraio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. | 

Rocco. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. i 3 i 
La 

Numero di pubblicazione 493. 


REGIO DECRETO 31 dicembre 1925, n. 2523. 


Autorizzazione alla Camera di commercio e industria di Ca- i 
tania a percepire diritti sugli atti c certificati da essa rilasciati, 


VITTORIO EMANUELE Ill i 
PER GRAZIA DI DIO.H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 50, lettere a) e bd), e 51 del R. decreto. 
legge 8 maggio 1924, n. 750, sull'ordinamento delle Camere 
di commercio e industria del Regno nonchè il relativo re- 
golamento approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29; 

Vista la deliberazione 20 ottobre 1925 del Commissario go. 
vernativo della Camera di commercio di Catania; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'economia nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


La Camera di commercio e industria di Catania è auto- 
rizzata a percepire dei diritti sugli atti-e certificati da essa 
rilasciati e sulle iscrizioni nci ruoli camerali, in conformità 
della seguente tariffa: 

a) per le copîe di deliberazioni e di altri atti della Ca- 
mera o di documenti depositati nei suoi uffici per ogni fo- 
glio di due facciate, L. 6; 

0) per ogni certificato sia in cora da bollo che in carta . 
libera, diritto fisso, L. 6; . 

c) se la redazione eccede una ferita, per ogni facciata 
di eccedenza, L. 2; 

d) per ogni legalizzazione di firma, L. 2; 

e) per la visione di un atto della Camera, CODICI la 
ricerca (escluso il registro delle ditte), L. 2; 

f) per certificato di esame subìto da chi aspira alla mesi 
diazione commerciale, L. 10; 

9) per i ‘certificati di idoneità ad esercitare le funzioni 
di spedizioniere doganale ed altre funzioni pubbliche, L. 105. 

h) per la richiesta di accertamento di un uso mercantile 
non ancora dichiarato dalla Camera di commercio e non 


«ancora compreso nella raccolta ufficiale, L. 10; 


4) per una dichiarazione di esistenza di un uso IIercAn. 
tile a accertato, L. b; 


Cao 


Gita 


‘808, 
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n NI per ricognizione di firma degli” agenti di cambio per 
itoli : 
fino a L. 1000, L 
L. 100,000, L. 20; 
i m) per la iscrizione nei ruoli di agente di cambio e di 
mediatore, L. 50; 
n) per la iscrizione nei ruoli di curatori di fallimento, 
stivatori e pesatori. pubblici, L. 40; 
.0) per la iscrizione nei ruoli di periti commerciali e in- 
dustriali, L. 25. 


. 5; fino a IL 10,000, L. 10; fino & 


‘Art. 2. 


‘ Sono esclusi dall'obbligo di pagare i diritti camerali i 
certificati per uso elettorale e per moderazione di tassa, e 
le informazioni su ditte. 


Art. 3. 


cI diritti di cui sopra saranno riscossi in base alle norme 
contenute nell’unito regolamento, visto e sotioseritto, d’or- 
dine Nostro, dal Ministro proponente. 


Art. 4. 


P. abrogato il R. decreto 20 agosto 1923, n. 1977, con- 
cernente l'applicazione dei diritti sugli atti e certificati ri- 
lasciati dalla Camera predetta. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta “ufficiale delle leggi e dei 
deereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925. 
| VITTORIO EMANUELE. 


BELLUZZO. 
Visto, A Guardasigilli: Rocco, . 
Registrato alla Corte dei conti. addi 8 febbraio 1996. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 35. — FAINI. ; 


Regolamento per la riscossione dei diritti sugli atti 
rilasciati dalla Camera di commercio e industria di Catania. 


Art, 1. 


‘Hanno carattere di atti uficiali della Camera di com- 
‘mercio di Catania quelli che emanano direttamente dalla 
presidenza e sono firmati dal presidente e dal segretario 
capo o.da chi ne fa rispettivamente le veci e sono muniti 
del bollo di ufficio. 

To copie e gli estratti degli atti della Camera, dei docu- 
menti onde sono corredati ed'in genere delle carte che sono 
depositate in archivio vengono autenticate dal segretario 
capo o dal sostituto e -vistati dal presidente o da chi ne fa 
‘le veci. 

‘Art. 2. 


‘La Camera, oltre che a rilasciare atti in base a quanto 
‘risulta dai suoi registri e dal proprio archivio, può anche 
. emefterne, e sempre in relazione ai propri scopi, in base 
a quanto risulta da sua conoscenza e da informazioni as- 
sunte, facendo però in questo caso rilevare la circostanza. 


Art. 3. 


‘.I diritti di segreteria sono percepiti per tutti gli atti ri- 
lasciati e per tutte le operazioni eseguite come dalla elen 
cazione della annessa tariffa. 


Art. 4. 


Le domande per il rilascio dei certificati, estratti e copie 
di atti di uflicio devono essere presentate per iscritto alla 
segreteria dello Camera. 

Alle istanze sarà dato corso per ordine di presentazione 
ed i certificati riguardanti documenti di ufficio, salva la ne- 
cessità di ricerche speciali, saranno rilasciati possibilmente 
entro il termine di tre giorni dalla riChiesta. 


Art. 5. 


Al momento delia produzione dell'atto di richiesta gli in- 
teressati dovranno pagare alla Camera, e salve sempre le 
esenzioni previste dalle leggi speciali, i diritti fissi segnati 
dalla tariffa annessa al decreto. 

Il versamento degli importi dei diritti applicati sarà com- 
provato dall’applicazione di corrispondenti marche camerali 
che saranno annullate dal bollo di ufficio. 


Art. 6. 


Le màrche camerali sono stampate a cura della Camera 
e consegnate al cassiere camerale, a carico del quale è- posto 
l'ammontare del valore delle marche stesse, mediante ver- 
bale di consegna da sottoscriversi dal presiden* te e dal se- 
gretario capo "della Camera e dal cassiere. Copia della fat- 
tura sarà allegata al verbale della consegna. 

ul prelevamento delle marche sarà fatto mediante appo- 
siti mandati firmati dal presidente e registrati dalla ragio- 
neria e volta per volta sarà fatto il versamento dell’importo 
al cassiere. 


Art. 7. 


Non sono soggetti a diritti qualsiasi gli atti rilasciati ad 
Enti pubblici per uso proprio; spetterà però alla Camera 
il rimborso delle eventuali spese incontrate. 


Art. 8. 


Non si darà visione nè copia sia dei comunicati governa- 
tivi sia degli atti e deliberazioni ‘riguardanti il patrimonio 
od inerenti all’interesse esclusivo della Camerà, a meno che 
non venga fatta richiesta dall’autorità amministrativa o 
giudiziaria e non ne sia dato speciale ordine dal presidente 


della Camera o da chi per esso. 
Visto, d’ordine di S. M. il Re: 


— TV Ministro per Veconomia nazionale: 
BELLUZZO. 


Numero di pubblicazione 494, 


REGIO DECRETO 24 gennaio 1926, n. 234. 


Trasferimento della sede municipale di Sambuca Pistoiese 
(Firenze) dalla frazione Pavana a quella di Taviano. 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segreiario di Stato 
per gli affari dell’interno; 

Veduta l’istanza con cui il sindaco di Sambuca Pistoiese, 
in esecuzione della deliberazione 28 gennaio 1924 del Con- 
siglio comunale, chiede l'autorizzazione al trasferimento 
della sede municipale dalla frazione Lavana a quella di 
Taviano; 
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Veduto il parere favorevolè espresso dal Consiglio pro- 
vinciale di Firenze in adunanza del 10 agosto 1925; 

Udito il parere del Consiglio di Stato le cui considera- 
zioni'si intendono nel presente decreto riportate; 

Veduti lu ‘legge comunale e provinciale, il relativo rego- 
lamento ed il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il comune di Sambuca Pisiciese è autorizzato a trasfe- 


rire lo sede municipale dalla frazione Pavana a quella di 


Taviano. 


‘ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Sitato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. È 


Dato a Roma, addì 24 gennaio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
- FEDERZONI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 febbraio 196. 
‘Atti del Governo, registro 245, foglio 164. — Coop. 


Numero di pubblicazione 495, 


REGIO DECRETO 31 dicembre 1925, n. 2530. 
«Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio 
liceo-ginnasio M. Foscarini, in Venezia. 


N. 2580. R. decreto 31 dicembre 1925, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta 

| in Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio 
M. Foscarini, in Venezia, e ne è approvato lo statuto. 


Visto, {l Guardasigilli: Rocco. 
‘. Registrato alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1926. 


. Numero di pubblicazione 496. 


‘REGIO DECRETO 29 ottobre 1925, n. 2531. 
Contributo scolastico del comune di Busalla. 


‘N. 2581. R. decreto 29 ottobre 1925, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo 
scolastico che il comune di Busalla della. provincia di 
Genova deve annualniente versare alla Regia tesoreria 
‘dello Stato in applicazione dell’art. 17 della legge 4 giu- 
gno 1911, n. 487, viene fissato in L. 81,704.44 4 decor- 
vere dal 1° gennaio 1925. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
- Registrato alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 196. 
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RELAZIONI e REG1 DECRETI: 


Scioglimento dei Consigli comunali di Arluno (Milano), di 
Erchie (Lecce) e di Arnasco (Genova). . . ... Pag. 809 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli 
affati dell’interno, a S. M. il Re, in udienza del 31 gen- 
naio 1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale 
di Arluno, in provincia di Milano. 


MAESTA’, 


L’Amministrazione comunale di Arluno, come è stato accer. 
tato da ‘una recente inchiesta, lo cui risultanze, a seguito della 
fattane contestazione, non sono state csaurientemente giustifi- 
cate, ha, con azione deficiente cd irregolare, gravemente disor- 
.ganizzato la civica azienda. 


809. 


Gli uffici sono in disordine, i servizi pubblici e in particolar 

modo quelli attinenti all'igiene e alla viabilità, in abbandono; 
critica la situazione finanziaria del Comune; il gettito dei tri. 
buti locali inadeguato alle esigenze dell’Ente; gli amministra» 
tori inerti di fronte ai più gravi problemi municipali; il Consi- 
glio si riunisce rare volte. 
,. Tale stato di cose, pel disagio che ne deriva alla popola- 
zione, ha determinato contro la rappresentanza municipaie un 
movimento di decisa ostilità, in vista del quale il Prefetto, ad 
evitare e prevenire minacciati perturbamenti, ha dovuto affidare 
la provvisoria gestione del Comune ad un suo Commissario. 

. Ma poichè le cennate anormali condizioni dello spirito pub- 
blico non accennano a migliorare, sì da consentire il regolare 
funzionamento dell’Amministrazione, mentre d’altro canto, a 
porre riparo al disordine della civica azienda, non possono ri- 
tenersi adeguati i mezzi connessi agli ordinari poteri di vigi- 
lanza e di tutela, appare indispensabile lo scioglimento del Con- 
siglio comunale con la conseguente conversione in Regio del ‘ 
Commissario prefettizio ed a ciò provvede lo schema di decreto 
cono l’onore di sottoporre allAugusta firma della Maestà 

ostra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; 

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co. 
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1928; 
n. 2839; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. i 

Il Consiglio comunale di Arluno, in provincia di Milano, 

è sciolto. i 
‘Art. 2. 

Il signor Luigi Stacco è nominato Commissario straordi- 
nario per l’amministrazione provvisoria di detto Comune 
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter- 
mini di legge. 

Art. 8. 

‘Al predetto Cimimissario sono conferiti i poteri del Cori: 

siglio comunale. ì 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 


Dato.a Roma, addì 81 gennaio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
FEDERZONI. 


————_nxulr_rmm—_Énm21-__ÈÈ——m————r———@—@—@———@—@—@—@—@—@———@t——@—@—@—@—@—@—@—@—@@@@@@ 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 29 no- 
vembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comu 
nale di Erchie, in provincia di Lecce. . 


MAESTA?, 


Como è stato accertato da una recente inchiesta, l’Ammi- 
nistrazione comunale di Erchie, ha, da tempo, svolta azione irre- 
golare, ispirata a criteri partigiani, che ha gravemente disorga- 
nizzato la civica azienda, compromettendone gli interessi. 

Incerta è la situazione finanziaria del Comuns non essendo 
i consuntivi, dal 1913 al 1924, ancora compieti per insufficienza 
di documentazione ; in abbandono i servizi di polizia urbana e 
di pubblica illuminazione ; in deplorevole disordine gli uffici cui 
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è addetto un personale irregolarmente assunto e mantenuto in 
servizio in via provvisoria: , — 

Gravi irregolarità imputabili anche al sindaco ed alla Giun- 
ta, sì sono riscontrate nella esazione dei diritti di peso e misura 
pubblica. | : : 

Tale situazione, aggravata dall'atteggiamento fazioso assunto 
dal sindaco e da. suoi consanguinei, che indebitamente si ingeri- 
scono nell’amministrazione del Comune, fomentando dissidi nella 
popolazione ed acuendo le animosità ed i contrasti fra i partiti, 
ha determinato nell'ambiente locale un profondo fermento che 
ha già dato luogo ad.incidenti e fa temere più gravi perturba: 
men 
... Prevalenti ragioni di ordine pubblico, oltrechè la necessità 
di provvedere, con adeguati mezzi, alla sistemazione dell'Ente, 
rendono, pertanto, indispensabile lo scioglimento del Consiglio 
comumale e la conseguente nomina di un i i 


D egio commissario, 
a ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre 


all’Augusta firma della Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; 

Visti gli articoli 323 e 224 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 
1915, n. 148, modificato con -R.. decreto 30 dicembre 1923, 
n..2889; . 

Abbiamo decretato e decretiamò: 


Art. 1 
| Il Consiglio comunale di Hrchie, in provincia di Lecce, 
è sciolto. 

‘Ant. 2. 

Il signor cav. Ostillio Raffaele è nominato Commissario 
‘straordinario per l’amministrazione provvisoria di detto 
‘Comune tino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale 
gi termini di legge. 

Art. 3. 
‘AJ predetto Commissario sono conferiti i poteri del Otn- 
siglio comunale. 


Jì Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione 


P. 


del presente decreto. 
Dato a Roma, addì 29 novembre 1925. 


VITTORIO BMANUBLE. 
i FEDERZONI. 


Relazione dì S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli 

‘ affari dell’interno, a S: M. il Re, in udienza dell’8 otto. 
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale 
di Arnasco, in provincia di Genova. 


MAESTA’, 


. L’Amministrazione comunale di Arnasco, sorta dalle elezioni 
*dell’ottobre 1920, ha svolto azione irregolare e faziosa, la quale, 
mentre ha disorganizzato gli uffici e i servizi pubblici, ha, d’altro 
canto, determinato nell'ambiente locale, acuendo le animosità 
0. i contrasti fra i partiti 
Iuolo a pubbliche manifestazioni. 

... Riuscito infruttuoso: ogni tentativo esperito dall'autorità po- 
litica locale per conciliare le parti in contesa, il Prefetto, in 


«vista della terisione degli animi, ché minacciava di dar luogo a. 


più gravi perturbamenti, ha dovuto sospendere la rappresentanza 
elettivà e affidare ad un suo Commissario la provvisoria gestione 
del' Comuzie. 


iti, un profondo fermento che ha già dato. 


. In tale situazione, poichè le persistenti anormali condizioni 
dello spirito pubblico, non consentono la reintegrazione in carica . 
dell’attuale rappresentanza, municipale, ed occorrendo, d’altro 
canto, munire l'amministratore straordinario di più ampi poteri 
che gli consentano di provvedere, con adeguati mezzi, alla rior-. 
ganizzazione della civica azienda, si rende indispensabile lo scio- 
glimento del Consiglio comunale con la conseguente conversione 
in Regio del Commissario prefettizio. 

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot- 
toporre all’Augusta firma della Maestà Vostra. : 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA © 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'interno; 

Visti gli articoli.323 e 324 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2839; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il Consiglio comunale di Arnasco, in provincia di Genova, | 

è sciolto. 
Art. 2. 

Il signor cav. avv. Stefano Tomatis è nominato Commis 
sario straordinario per l’amministrazione provvisorio di 
detto Comune fino all’insediamento del nuovo Consiglio co: 
munale ai termini di legge. i 


Art. 8. 
Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con: 
siglio comunale. i 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione - 
del presente decreto. 


Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1925. 


VITTORIO EMANUELE. l 
FEDERZONI. 


DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1925. 


Attivazione del nuovo catasto nell'Ufficio distrettuale delle 
imposte dirette di Cento, in provincià di Ferrara, ‘© © 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, 
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto; 

Veduto il regolamento per la esecuzione di dette 1lggi, 
approvato con il R. decreto. 26 gennaio 1905, n. 65; 

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l’attivazione . 
del nuovo cateto è per la esecuzione delle relative volture 
catastali ; 

Veduto l’art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, 
per la conservazione del nuovo catasto; 

Veduto lart. 4 dei R. decreto-legge 28 ottobre 1919, nu. 
mero 2089, che permette di attivare per distretto di agen- 
zia tale conservazione nelle Provincie nelle quali le tariffe 
sono già definitive; 

Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del 
nuovo catasto nell’Ufficio distrettuale delle imposte dirette .' 
di Cento, della provincia di Ferrara; 


Decreta: 


-L’attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione 

delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 283, 
avrà effetto dal giorno 1° febbraio 1926, per l’Ufficio di- 
strettuale delle imposte dirette di Cento, t da tale data 
cesserà per il detto Ufficio la conservazione del catasto pree- 
sistente. 
‘ Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di 
fin e quello delle imposte dirette sono incaricati della 
esecuzione del presente decretò, che sarà inserito nella Gae- 
sctta Ufficiale del Regno. 


| Roma, addì 30 dicembre 1925. 
Il Mimstrò: VoLpi. 


DEORETI PREFETTIZI: 
‘’. Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Monte- 
maggiore al Metauro, di Orciano di Pesaro e di Roccascalegna. 


e IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI PESARO 


Visto il R. decreto in data 11 settembre 1925, con il quale 
è stato sciolto il Consiglio comunale di Montemaggiore al 
Metauro; 

Considerato che il 17 dello stesso mese ebbe inizio la ge- 
stione straordinaria; 

. Ritenuta la opportunità di prorogare i termini per la ri- 

‘costituzione della normale rappresentanza ; 

- Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb- 
‘ braio 1915, n. 148, riformata con il R. decreto 30 dicembre 
- 1923, n. 2839; 

5 Decreta: 


Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di 
‘Montemaggiore al Metauro è prorogato di tre mesi. 


Pesaro, addì 15 dicembre 1925. 


11 Prefetto: OarLo SOLMI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI PESARO 


Visto il R. decreto in data 2 novembre 1925, con il quale 
'è stato sciolto il Consiglio comunale di Orciano di Pesaro; 

Considerato che il 14 dello stesso mese ebbe inizio la ge- 
&tione straordinaria; i 
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora 
potuto completare il programma di sistemazione della fi- 
intuzo comunale e dei pubblici servizi, e che la situazione 
‘dei partiti locali non consente, d’altro canto, d’indire su- 
‘bito le elezioni per la riscostituzione della normale rappre. 
’sentanza; 

Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb- 
braio 1915, n. 148, riformata con il R. decreto 30 dicembre 
‘1928, n. 2839; 

Decreta: 


Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale 
di Orciano di Pesaro è prorogato di tre mesi. 


Pesaro, addì 12 febbraio 1926. 


11 Prefetto: Carro SoLxI. 
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IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI CHIETI 


Veduto il R. decreto 5 novembre 1925, col quale venne 


sciolto il Consiglio comunale di Roccascalegna ; 
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb- 


.braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicem 


1928, n. 2839; i co 

Ritenuto che il Commissario siraondinario non ha ancora 
potuto completare la sistemazione della finanza comunale e 
dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non 
consente, d’altro lato, di indire subito le elezioni per }a ri- 
costituzione della normale rappresentanza; 3 

Deoreta : 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di 

Rotccascalegna è prorogato di tre mesi. 
‘ Chieti, addì 9 febbraio 1926. 
,IV Prefetto: CorraLasso. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Comunicazione, 


Agli effetti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 
si notifica che S. E. il Ministro per le finanzo con nota in data 
15 febbraio 1926, n. 96086, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza 
della Camera dei deputati, il progetto di legge per la conver- 
sione in legge del R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 158, pub- 
blicato nella « Gazzetta Ufficiale » del 12 febbraio 1926, n. 35, 
concernente la espropriazione a favore del Regio demanio dello 
Stato delle sorgenti di proprietà privata del bacino idrologico 
di Montecatini. 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


ISPETTORATO GENEBALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 


Bollettino N. 36 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 
de] giorno 16 febbraio 1926 


N Media . Media 
Parigi. as a a" + 90 30 Belgio. + 4 a e u è 112 61 
Londra. nona a < 120 478 Olanda. «è «e», 9 92 
Svizzera. . » a ww « 477 46 Pesos oro (argentino). 28 13 
Spagna . . +... 349 50 Pesos carta (argent.). 10 17 
Berlino . . .. ss,» 5 908 New-York . . ... 24 775 
Vienna (Sbillingì. . 349 Belgrado . . a. 4360 
Praga. «+ + s 7360 Budapest (Penglos)., — 
Romania. «a 1050. Russia . . ... . 127 425 
Dollaro, canadese. . 24 705 il Oro una a + 478 04 

Media del consolidati negoziati a contanti, 
Con godimento in corso. 
i | 350% netto (1906) eg a 0 7025 
; " : 3.50 % » {1902) «sa , Gi —. 
CONSOLIDATI | 3.00% tordo Lee «+ 43 325 
| 5.00 % netto . . . 4... 91 425 
\ Obbligazioni delle Venezie 3.50 % . . 08 876 
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| MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL IDEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d'intestazione. 1% Pubblicazione 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai 


(Elenco n. 30).: 


richiedenti all'Amministrazione del Debito 


pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolirsi come alla colonna 5, 


essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


NUMERO |AMMONTARE 
della 
rendita annua 


DEBITO INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


di iscrizione 


Danceri Carlotta-Maria-Palmira di Pasquale- 
Giuseppe, minore sotto la patriu potestà 
del padre, domic. a Chiavari (Genova). 


Itossi Maria fu Antonio, nubile, domic. in 
Milano. 


Gandini Clemente, Santina, Esterina, Emi- 
lia ed Ercolina fu Angelo, ininori svtto la 
patria potestà della madre Pampuri Maria 
fu Giuseppe, ved. Gandini, domic. a Ve- 
spolate (Novara), con vincolo di usufrutto. 


Grilli Maria fu Filiberto, nubile, domic. in 
Roma. 


Pintossi Giulia fu Paolo, minore sotto la pa- 


in Lumezzane Pieve (Brescia). 
462936 


Gensanti, domic. in Roma. 


Berger Rosa fu Cassiano, nubile, domic. in 
La Thuile (Torino). 


596522 
604743 


399553 


105 — 
140 — 


295 — 


Rabattini Elsa fu Salvatore, minore sotto la 
patria potestà della madre l’ortunati Incs, 
vedova IRabattini, domic. in Chieti. 


Costanzo Vinci Salvatore fu 
a Naro (Girgenti). 


81701 2,100 — 


Giuseppe, domic. 


103237 Fossati Guglielmo di Marcello, minore, sotto 
la patria potestà del padre, domic. Bosco- 
marengo (Alessandria); con usufrutto vita- 
lizio a Fossati Marcello di Vincenzo, dom. 


in Boscomarengo (Alessandria). 


266825 Intestata come la precedente; con usufrutto 
° vitalizio a Fossati Marcello di Giovanni 
Vincenzo-Pantaleone, domic. a Boscoma- 


rengo (Alessandria). 


2,100 — } Frisari Giuseppe fu Giuseppe, interdetto sotto 
la tutela di Daniele Domenico fu France- 


sco, domic. a Gagliano del Capo (Lecce). 


85 — | Frisari Giuseppe fu Vincenzo, domic. a Ta- 


ranto (Lecce). 


455 — | Frisari Giuscppe fu Vincenzo, interdetto sot- 
to la tutela di Achille Daniello fu France- 


sco, domic. in Taranto. 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con 


tria potestà della madre Moretii Maria fu ; 
Lodovico, vedova di Pintossi Paolo, dom. | 


Asdente Adele di Giuseppe, moglie di Enrico | 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Daneri Curlotta-Maria-Palmira di 


Giuseppe, 
minore, ecc., come contro, ; 


Bajelta Maria-Clotilde fu Antonio, domic. in 
Milano. 


Gandini Clemente, Santina, Erminia-Esteri. 
na, Muria-Emilia cd ‘Eugenia-Ercolina fu 
Angelo, minori ccec., come contro, con usu- 
frutto comc contro. 


Grilli Maria fu Filiberto, minore sotto . la 
patria potestà della madre Cupone Carmela 
fu Enrico, vedova di Grilli Filiberto, domig. 
in Roma, 


Pintossi Angela fu Paolo, minore, cce., come 
contro. 


Asdente Monaca-Giuseppa-Adele di Giuseppe, 
moglie di Giunsunti Giovunni-Enrico, dom. 
in Roma. È 


Berger Maria-Rosa fu Cassiano, nubile, eq» 
come contro, ° 


Rabottini Elsa fu Salvatore, minore, sotto la, 
patria potestà della madre Foriunato Ines, 
vedova Rabottini, domic. in Chicti. 


Costanza Vinci Salvatore fu Giuseppe, dom. 
a Naro (Girgenti). 


Intestate come contro, con usufrutto vitalizio 
a Fossati Marcello di Giovanni-Pantaleone, 
domic, in Boscomarengo (Alessandria). 


tro. 


Frisari Giuseppe fu Vincenzo, interdetto sot. 
to la tutela di Danicle Achille fu Francesco, 
domic. in Taranto (Lecce). 


Frisari Giuseppe fu Vincenzo, interdetto sot- 
to Ja tutela di Achille Daniele fu Francesco, 


in Taranto. 


Frisari Giuseppe fu Vincenzo, ecc, come con- 
I domic. 
Î 


R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si diffida 


chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
_ notificate. opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


: Roma, 13 febbraio 1926. 


Ul direttore generale: Cinio. 


TOMMASI CAMILLO, gerente. 


Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato, 


